
ner transalpini dimostra 
la classe, l’eleganza e la 
passione di sempre, in una 
sapiente alternanza di at-
mosfere soffuse da night 
club e altre più ritmiche 

e orchestrali che irradia-
no il fulgore rilucente di 
Broadway. Merito anche 
degli arrangiamenti fi rma-
ti da un vecchio alchimi-
sta dei suoni come Eumir 

Deodato e da Yvan Cas-
sar, impreziositi da eccel-
lenti strumentisti come il 
pianista Jacky Terrasson, 
il batterista Thomas Du-
tronc e il chitarrista Pedro 
Gonzalez. 

Un viaggio nel segno 
delle infinite sfumature 
dello swing, incrociato ora 
con le suadenze malinco-
niche di tutti gli chanson-
nier, ora con le sontuosità 
dei musical americani, 
ora con gli arabeschi del 
flamenco, o ancora col 
bossanova brasiliano: una 
crociera di lusso, ma mai 
banale – anche nei testi – 
per sussurrare al mondo 
che certi talenti sono come 
i grandi vini: migliorano 
col tempo, vanno assapo-
rati senza fretta e senza 
esagerare, hanno bisogno 
di contesti adeguati e so-
prattutto sono riconoscibili 
fi n dal primo sorso. 

Calca i palcoscenici dal 
1952 e a vederlo col suo 
sorriso sornione sulla co-
pertina di questo nuovis-
simo Aznavour Toujours 
(Emi), monsieur Aznavour 
non dimostra davvero le 
ottantasette primavere che 
si porta sulla groppa.

Scoperto da Edith Piaf 
nel ’46, questo piccolo pa-
rigino di origine armena ha 
saputo interpretare come 
pochi altri la “francesità” 
in musica, e nel contem-
po farsi ambasciatore nel 
mondo della sua travaglia-
ta terra d’origine.

Se Modugno e Gino 
Paoli fossero un’unica 
persona nata sotto la Tour 
Eiffel probabilmente as-
somiglierebbero molto 
ad Aznavour, che non a 
caso ha sempre avuto un 
legame indissolubile col 
nostro Paese, venendo 
interpretato non solo dai 
succitati, ma anche da 
Mina, dalla Vanoni, Mia 
Martini, Renato Zero ed 
Enrico Ruggeri.

In questo eccellente 
ritorno discografico (il 
45° della sua discografi a) 
l’ultimo dei grandi croo-
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BELLINI, LA 

STRANIERA

L’opera del 

compositore 

catanese, su 

libretto in due atti di Felice Romani, 

poeta neoclassico, non è molto eseguita. 

Debuttò nel 1829 e fu travolta dai successi 

di “Norma” e “Sonnambula”. Qui Bellini 

scolpisce parole e musica in modo 

unico. Montserrat Caballé è una delle 

rare cantanti in grado di dar vita a una 

musica di gelida passionalità. Dirige Anton 

Guadagno l’Orchestra del Metropolitan di 

New York. Due cd, Gala. (m.d.b.)

Charles Aznavour
Il grande vecchio

JEFF BRIDGES

Jeff Bridges (Blue Note)

Grazie all’amicizia 

pluridecennale con T.B. 

Burnette e al successo del 

fi lm “Wild Hearts” (storia di 

redenzione di un vecchio idolo 

del country) questo carismatico 

attore americano si cimenta 

con una manciata di country 

ballads: rustiche, veraci ma 

senza i fronzoli nashvilliani. 

Una scommessa riuscita. (f.c.)

THE KOOKS

Junk of the heart 

(Astralwerks)

Tra i gruppi più in vista 

del brit-pop di questo 

decennio i quattro di 

Brighton approdano al 

terzo album rimarcando, 

senza scimmiottarlo, 

l’immarcescibile imprinting 

beatlesiano. Un album fresco 

e gradevole, perfetto per il 

consumo radiofonico. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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MUSICA E ARTE SACRA

La Xª edizione del 

festival apre il 

26/10 in San Pietro 

con la “Messa 

dell’incoronazione” di 

Mozart. Fra gli eventi, 

il 27/10 i Wiener 

Philharmoniker diretti 

da G. Pretre. Roma, 

basiliche papali; fi no 

al 6/11.

AVANGUARDIE RUMENE

74 olii di 24 artisti 

ne ripercorrono il 

viaggio pittorico 

esplorativo dal 1910 

al 1950. “I colori 

delle Avanguardie”, 

Roma, Vittoriano; 

fino al 15/10.

RELIGION TODAY

La XIV edizione, dal 

Trentino alla Toscana 

a Roma, ha come 

tema “La povertà”. 

Libri, fi lm, convegni 

su un soggetto 

cruciale. “Religion 

Today fi lmfestival”, 

Trento e varie sedi; 

dal 14 al 26/10.

INDIA FUTURA 

Millenaria e 

contemporanea, 

spirituale e concreta. 

30 artisti, 60 opere, 

4 installazioni 

raccontano il boom e 

le contraddizioni del 

“miracolo indiano”. 

“Indian highway”, 

Roma, Maxxi; fi no al 

29/1/2012.

CALIGOLA 

Una compagnia 

teatrale sta mettendo 

in scena “Caligola” 

mentre fuori i nazisti 

hanno invaso Parigi. 

Così il regista Pino 

Micol rilegge il testo 

di Camus. Roma, 

Teatro della Cometa; 

fi no al 23/10.

 

NAUFRAGIO A LECCE 

Un’intensa coreografi a 

della Compagnia 

Roberto Zappalà sul 

rapporto che noi 

bianchi occidentali 

abbiamo nei confronti 

del popolo migrante. 

“Pre-testo1: naufragio 

con spettatore”, 

Lecce, Koreja Teatri, 

per la rassegna Open 

dance; 20 e 21/10.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Olimpiade di Giovan Battista Pergolesi. 
Jesi, Teatro Moriconi, XI Pergolesi 
Spontini Festival.

Pensare a un teatro dove la parola e 
la musica dialoghino con assoluta 
concordanza, quasi sorgendo l’una 
dall’altra e viceversa, pare un sogno. Non 
accade sempre. L’Olimpiade di Pergolesi, 
rappresentata a Roma nel gennaio 1735, è 
uno di questi casi fortunati. Scritta con versi 
di rara musicalità dal Metastasio, narra una 
consueta vicenda “classica” – l’azione si 
svolge nell’antica Grecia – con  confl itti 
amorosi, riconoscimenti, lotta tra dovere e volontà, ambizione e purezza, 
fi no alla soluzione ottimistica conclusiva. L’opera di Pergolesi divenne 
celebre subito per le arie che furono diffuse in ogni modo durante tutto 
il Settecento, tanto che si può a ragione dire che questo, prima di Mozart, 
“è” il melodramma italiano di un secolo.
Eseguita a Jesi da un ottimo cast, con la direzione equilibrata di 
Alessandro De Marchi e la splendida orchestra Academia Montis Regalis, 
ha visto la regia di Italo Nunziata dipanare la vicenda in sintonia con una 
musica che è fresca, sia nelle arie liriche che in quelle “di furore”, come 
nei recitativi  pieni di sonorità. Un capolavoro da riascoltare. 

Un capolavoro riscoperto

THE NEXT THREE DAYS 

Regia di Paul Haggis; con 

Russell Crowe, Elizabeth 

Banks. Remake di un fi lm 

francese (2008), pare un 

action movie, ma è dramma 

di un marito convinto 

dell’innocenza della moglie. In 

italiano, inglese. Extra buoni. 

Medusa. (m.d.b.)

SCARFACE

Regia di Brian De Palma; 

con Al Pacino, Michelle 

Pfeiffer. Ritorna un classico 

(1983), un vero fi lm cult, 

di tono epico, nonostante 

la visionaria violenza delle 

immagini. In italiano, inglese 

con sottotitoli. Universal. 

(m.d.b.)

CECITÀ 

Di Josè Saramago. Sergio 

Rubini dà voce alla massa 

cieca dell’allegoria fantastica 

del romanzo del premio 

Nobel portoghese, metafora 

visionaria, ma limitata, della 

cecità del genere umano. 

Collana Emons Audiolibri, 

un cd mp3. (g.d.)
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